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1. Indirizzi  

Con riferimento agli impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 
(FER) stante l’intervenuta aggiunta all’allegato II della parte II del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. dei punti 4-bis e 4-ter (ad opera del D.L.18 ottobre 2012 n.79, art. 36 comma 7 
bis lett. a)  convertito con integrazioni in Legge 17 dicembre 2012 n.121) che ha 
attribuito allo Stato la competenza in materia di Valutazione di Impatto Ambientale 
anche degli elettrodotti che in precedenza erano di competenza regionale, sono 
pervenute alla scrivente Direzione numerosi quesiti su quale sia l’Autorità competente 
alla Valutazione di Impatto Ambientale per le opere di collegamento elettrico, dei 
succitati impianti di produzione, alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN).  

Il legame funzionale degli impianti di collegamento nell’ambito del procedimento di 
autorizzazione unica è sancito dal D.Lgs.387/2003, che all'art.12, comma 3 prevede 
quanto segue: "La costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia 
elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, 
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, 
nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata 
dalla regione o altro soggetto istituzionale delegato dalla regione, nel rispetto delle 
normative vigenti in materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del 
patrimonio storico- artistico.” 

Appare pertanto opportuno sottolineare che gli elettrodotti e le eventuali stazioni 
di collegamento alla RTN costituiscono le infrastrutture elettriche attraverso le quali 
l'energia prodotta da diversi impianti si immette nella RTN. 

Il punto 3.1 della Parte prima delle Linee Guida Nazionali di cui al D.M. 10 
settembre 2010 prevede che al fine di contenere gli impatti ambientali e 
paesaggistico-culturali, nonché per l’ottimizzazione dei costi “il gestore di rete tiene 
conto in modo coordinato delle eventuali altre richieste di connessione di impianti, 
riferite ad una medesima area e può, a seguito di apposita istruttoria, inserire nel 
preventivo per la connessione una stazione di raccolta potenzialmente asservibile a 
più impianti purché ricadenti nel campo di applicazione del presente decreto.” 

Da quanto sopra discende che eventuali stazioni di collegamento alla RTN, 
potenzialmente asservibili a più impianti FER, ma indispensabili ai fini dell'esercizio 
degli stessi, verranno autorizzate nell'ambito del procedimento di autorizzazione unica 
ex D.Lgs.387/2003 del progetto di impianto di produzione di energia da fonte 
rinnovabile, pur costituendo una infrastruttura necessaria e funzionalmente connessa, 
anche solo in via potenziale, a più impianti.  

Parimenti, non sembrano esservi dubbi sul fatto che il progetto definitivo, da 
presentare ai fini della procedura di VIA, debba comprendere tutte le opere di 
connessione, comprese le infrastrutture quali elettrodotti e stazioni di rete, che 
verranno valutate congiuntamente all’impianto di produzione di energia elettrica da 
fonte rinnovabile, poiché unitariamente costituenti il progetto oggetto della procedura 
di autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs.387/03.  

Vanno dunque fugati i pur ragionevoli dubbi scaturiti dal passaggio di competenze 
in capo allo Stato degli elettrodotti di cui ai punti 4-bis e 4-ter dell’Allegato II alla 
Parte II del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. ad opera della sopra indicata normativa, circa 
l’Autorità competente in ordine alla Valutazione di Impatto Ambientale dell’opera di 
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connessione: infatti sia l’esaustività della norma di cui all’art.12 del D.Lgs.387/2003, 
sia le Linee Guida di cui al D.M. 10 settembre 2010, sia la stessa giurisprudenza 
amministrativa sono convergenti nel definire il provvedimento autorizzatorio  del 
D.Lgs.387/2003 come provvedimento a carattere “speciale” ed indicano che il modello 
procedimentale e provvedimentale legittimante l’installazione di impianti di energia 
elettrica alimentati da fonti rinnovabili sia quello dell’autorizzazione unica regionale, 
tipizzato espressamente dall’art.12 del D.Lgs.387/2003 e secondo le previsioni in esso 
stabilite. Acclarato che l’elettrodotto di connessione di un impianto FER alla RTN 
rappresenta opera connessa all’opera principale (impianto FER), tale opera, ancorché 
ad oggi ricadente nelle competenze nazionali ai sensi e per gli effetti della Legge 
121/2012, ai fini della valutazione degli effetti complessivi dell’opera sull’ambiente, 
non può essere valutata separatamente dall’opera principale, né potrebbe ipotizzarsi 
una valutazione compiuta da un’ Autorità diversa (Ministero dell’Ambiente) da quella 
cui è in capo il procedimento di VIA (Regione), né tantomeno può verificarsi che 
l’opera principale possa essere valutata separatamente dall’opera connessa. In sintesi 
stringente, la competenza alla valutazione degli elettrodotti quali opere connesse ad 
impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile è in capo alla Regione. 

La separazione di competenze amministrative non può generare una valutazione 
degli impatti ambientali non coerente con le finalità della direttiva VIA 2011/92/UE 
che prevedono, invece,  la valutazione degli impatti del progetto nel suo complesso, 
ivi incluse le opere accessorie quando queste rappresentano una parte integrante 
dell’opera principale.  

Tale approccio è chiaramente esplicitato nella nota di indirizzo interpretativo della 
Commissione Europea rispetto all’applicazione della direttiva VIA con riguardo alle 
opere associate/connesse (“Interpretation line suggested by the Commission as 
regards the application of Directive 85/337/EEC to associated/ancillary works” - 
05/03/2012). 

In conclusione, alla luce di quanto sopra esposto, si ribadisce che la ripartizione 
delle competenze amministrative non può modificare l’unicità della valutazione degli 
effetti ambientali dell’opera nel suo complesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 


